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L’I N T E R V I S TA PARLA ARNALDO CARUSO, PRESIDENTE DEI VIROLOGI ITALIANI: NON ABBASSIAMO LA GUARDIA

«Il Covid-19? Non è finita
per ora solo tregua armata»

NICOLA SIMONETTI

l Nuovo coronavirus, debellato, depoten-
ziato, ridotto a peggior partito, scomparso,
malattia fugata, incubo finito. Basta tutto?
«Nossignori. Il virus, purtroppo, c’è, circola ma
le mutate condizioni climatiche – ci risponde il
prof. Arnaldo Caruso, presidente dei virologi
italiani e direttore dell’Istituto di Virologia
dell’università di Brescia – ne hanno ridotta la
presenza quantitativa e, per conseguenza, le
sue aggressioni non hanno più la forza e la
potenza perversa dei miliardi e miliardi di
virus. Il loro attacco si compone di molti meno
“soldati” per cui la malattia
non ha il vigore di una volta ed
i clinici hanno ragione a se-
gnalarlo. Essi vedono un’altra,
debole, malattia. I malati, pe-
raltro pochi, non presentano
più lo tsunami della compro-
missione polmonare massiva,
acuta e pericolosa e non ne-
cessitano più del ricorso alla
terapia intensiva. Una malat-
tia completamente diversa,
più… buona». «Noi virologi –
continua Caruso – possiamo
solo motivare la tranquillità
relativa, segnalare la circola-
zione di virus dello stesso cep-
po ma attenuati ed a ranghi ridotti dovuta al
clima mutato e mettere in guardia contro l’in -
cognita del generale autunno-inverno quando
l’offensiva virale potrebbe riprendere. Quindi
non si deve abbassare la guardia, bisognerà
farsi trovare pronti a rintuzzare il possibile
ritorno della nuova carica virus. Questo si
potrebbe mostrare, auspicabilmente, meno ag-
gressivo oppure recuperare vetusta virulenza,
rinfoltire le proprie fila».

Quindi lei consiglia un’attesa armata?
«Proprio così. Riconosciamo al clima favo-
revole della primavera avanzata il merito di
aver ammansito la patogenicità attuale del
virus, di averne decimato le legioni che fu-
roreggiavano nei mesi precedenti. Oggi esso

dimostra la propria debolezza nell’aggredire le
cellule umane, risultando decisamente meno
potente dei letali ceppi della fase acuta della
pandemia. Non solo impiega molto più tempo
per iniziare il suo attacco né riesce nemmeno a
uccidere tutte le cellule. Ma non cantiamo
vittoria definitiva. Ricordiamo, per esempio,
che, per svelenare la “Spagnola”, ci sono voluti
anni.

Lei, per primo, ha isolato una variante del
SarsCov2 molto meno aggressiva. Cosa
significa?

«Si, l’ho isolato in un soggetto asintomatico.
Comunque, il virus “debole” isolato fa capire

che il ceppo iniziale sta mu-
tando, cambia faccia e divisa
muta e realizza comportamenti
più favorevoli nei nostri ri-
guardi, mostra debolezza
nell’aggredire le
cellule umane, risultando de-
cisamente meno potente dei le-
tali ceppi della fase acuta della
pandemia. Non solo impiega
molto più tempo per iniziare il
proprio attacco, ma non riesce
nemmeno a uccidere tutte le
cellule invase. Questo virus,
un’ autentica “bomba biologi-
ca; era capace di sterminare le
cellule bersaglio in 2-3 giorni,

oggi ha bisogno minimo di 6 giorni. Merito,
questo, anche dei nostri poteri di difesa im-
munitaria che “lavorano ai fianchi” l’aggres -
sore, lo debilitano. Ma il virus, purtroppo,
potrebbe recuperare e rilanciare una prossima
ondata che auspichiamo buonista con una va-
riante meno aggressiva. Vedremo e ce lo au-
guriamo. Ma non sfidiamo il futuro. Non de-
mordiamo. Non deponiamo ma disponiamo per
bene le nostre difese. Il coronavirus della pan-
demia non è sparito. Non sappiamo quando,
dove, come, esso potrà ripresentarsi con il
sopraggiungere del clima freddo. Potremo fron-
teggiarne i capricci se esso ci troverà preparati
a ricacciarlo via. Ed anche oggi sia ancora di
rigore la prudenza».

VIRUS Più debole con il caldo
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CORONAVIRUS
LE STRATEGIE PER LA FASE-2

ASPETTANDO L’INDAGINE «CRI»
Il test della Croce rossa servirà a stabilire
la percentuale di italiani che ha gli
anticorpi: «Così moduleremo le strategie»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Ai 14 laboratori della rete pubblica
se ne sono aggiunti 12 privati, ma il numero
di tamponi registrato in Puglia non aumenta,
restando sui 2.000 al giorno. La scorsa set-
timana sono stati 13.982, cioè 1.997 al giorno.
Più dei 9.467 (circa 1.350 al giorno) dell’ultima
settimana di aprile, ma ben lontani dai 5.000
annunciati da Emiliano per la fase-2.

Perché? Probabilmente perché non è ne-
cessario farne di più, spiegano dalla Regione.
«Sul punto - dice il capo del dipartimento
Salute, Vito Montanaro - siamo molto tran-
quilli perché abbiamo dato a tutti la pos-
sibilità di essere sottoposti al tampone».
Dalla scorsa settima-
na nella rete sono en-
trati anche i labora-
tori Cusmai e Santa
Maria di Bari, Dibat-
tista di Gravina,
Extralab di Bisceglie
e Suriano di Andria,
che si aggiungono ai
sette già autorizzati
(Di Tonno di Bari,
«Monteronese» di Ve-
glie, Mardighian di
Mesagne, «Centro ri-
cerche cliniche ed or-
monali» di Foggia, Li-
febrain di Lecce,
«Mater Gratiae» di Squinzano e «Alfa» di
Poggiardo). In un giorno medio della scorsa
settimana i privati hanno effettuato com-
plessivamente circa 300 tamponi (i più attivi
sono Lifebrain di Lecce, Crco Foggia e Di
Tonno), sempre su disposizione dell’autorità
sanitaria oppure su input dei medici azien-
dali per la sorveglianza sul posto di lavoro.
Nel primo caso paga la Asl, nel secondo il
costo delle analisi (80 euro) è a carico
dell’azienda.

«I laboratori - spiega Montanaro - sono stati
accreditati per microbiologia e virologia,
dando a un significativo numero di operatori
la possibilità di entrare nel sistema della
prevenzione: presto verrà attivata una rete,

anche a seguito dell’attività della Croce ros-
sa». Il test nazionale di sieroprevalenza,
infatti, servirà a individuare la strategia per
la sorveglianza epidemiologica. Il test dirà
quale è la percentuale degli italiani che ha
sviluppato gli anticorpi, e su quella base il
ministero della Salute dovrà dire alle Regioni
come muoversi.

In Puglia le campagne di test sierologici a
tappeto fatte negli ospedali hanno detto che
circa il 2% degli operatori ha gli anticorpi. Se
questa percentuale fosse mantenuta anche
tra la popolazione generale (a questo serve il
test della Croce rossa), significherebbe che in
Puglia ci sono 3,9 milioni di persone su-
scettibili al coronavirus. E dunque si po-

trebbe decidere di sottoporre queste persone
a test sierologico di massa, magari pre-
vedendo il tampone di controllo.

A questo serve la rete di sorveglianza in cui
sono entrati anche i laboratori privati, che
potranno somministrare anche il test sie-
rologico (magari scelto tra quelli più avanzati
oggi in commercio). Un positivo asintomatico
individuato presto è, infatti, un potenziale
«spreader» che viene isolato: è su questo che
- dice la Regione - si giocheranno i prossimi
mesi. Oggi i tamponi si fanno soprattutto su
richiesta della sanità pubblica, per le in-
dagini epidemiologiche che scoprono sempre
meno positivi. Ma tra qualche settimana la
strategia potrebbe cambiare.

1.997
I TAMPONI
GIORNALIERI
DELLA
SCORSA
SETTIMANA
Nell’ultima di
aprile erano
1.350 al
giorno. Ma
Emiliano
aveva detto
che si sarebbe
arrivati a 5.000

Puglia, i tamponi non crescono
nonostante i laboratori privati
La Regione: test disponibili per tutti, si fanno quelli necessari
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CORONAVIRUS
I NODI DELLA FASE-2

MA CI SONO PROBLEMI TECNICI
Non è compatibile con tutti i cellulari
perché richiede l’ultima versione del
sistema operativo Apple o Android

l BARI. La app Immuni è stata resa materialmente
disponibile per il download alle 20 di ieri sugli «store»
di Apple, Google e Huawei: problemi tecnici ne hanno
ritardato il lancio previsto nella serata di domenica.
Ma intanto le regioni che da lunedì porteranno avanti
la sperimentazione sono salite a quattro: oltre alla
Puglia ci sono Abruzzo, Marche e Liguria. E - dice il
viceministro della Salute, Pierpaolo Sileri, «entro la
prossima settimana o da quella successiva» il test
verrà esteso a tutta l’Italia.

Ieri da più parti è arrivato l’appello a installare la
app, ma non sarà affatto semplice anche perché non
sono molti gli smartphone compatibili. Gli iPhone
devono essere aggiornati alla versione 13.5 del sistema
operativo, oppure serve un cellulare Android 6 con il
supporto al Bluetooth «low power» (ce l’hanno i te-
lefoni usciti negli ultimi 3-4 anni) mentre la com-
patibilità con gli smartphone Huawei non sarà im-
mediata e comunque sarà limitata solo ad alcuni
modelli.

Ieri il ministero della Salute ha messo online il sito

di Immuni (immuni.italia.it) dove ci sono le istruzioni
con le domande più frequenti. Questo è avvenuto dopo
che il Garante per la Privacy ha autorizzato l’avvio del
sistema: gli utenti - scrive il garante - dovranno essere
informati «del fatto che il sistema potrebbe generare
notifiche di esposizione che non sempre riflettono
un’effettiva condizione di rischio», e dovranno «avere
inoltre la possibilità di disattivare temporaneamente
l'app attraverso una funzione facilmente accessibile
nella schermata principale», anche se questo - secondo
i tecnici - potrebbe vanificare l’utilità della app.

Ieri la Regione ha intanto riunito i responsabili dei
Dipartimenti di prevenzione delle Asl e i rappre-
sentanti dei medici di base per lanciare la speri-
mentazione. La gestione del sistema, cioè la rico-
struzione delle catene di contagio, resta infatti nelle
mani delle Asl che adesso - se la persona risultata
positiva ha installata la app sul proprio telefonino -
dovranno utilizzare anche il sistema del ministero
della Salute.

La app, spiega l’epidemiologo Pier Luigi Lopalco,

«ci aiuterà a rintracciare tutti i contatti di una per-
sona contagiata, anche quelli sconosciuti che diver-
samente non riusciremmo a raggiungere». Lopalco
invita tutti a installare la app: «Io lo farò - dice - perché
rappresenta una sicurezza per ognuno di noi».

La app terrà traccia, in maniera anonima, delle
persone che incontriamo e che hanno installato la app
sul loro telefonino. «Se sono in fila al supermercato -
dice Lopalco - il mio smartphone scambierà un codice
con il telefono di chi mi è accanto. A quel punto, se io il
giorno dopo dovessi risultare positivo, la persona che
inconsapevolmente è stata a contatto con me lo verrà a
sapere». Ma non saprà «chi» è la persona contagiata né
quando è avvenuto il contatto sospetto: riceverà sol-
tanto un messaggio che invita a stare in isolamento e a
informare il proprio medico di base. Nemmeno la Asl
può accedere direttamente ai dati raccolti dal sistema,
che sono anonimi: l’unico modo per avvisare i contatti
è con il consenso della persona contagiata, che deve
fornire una apposita password da inserire nel sistema
del ministero. [red.reg.]

DISPONIBILE (MA NON PER TUTTI) Una schermata della app Immuni

La app Immuni è arrivata
Lopalco: giusto usarla
Da lunedì sperimentazione in Puglia. «Ci renderà più sicuri»

l BARI. Altri quattro casi
positivi (tre in provincia di
Bari, uno a Foggia) portano
il totale degli infetti a un pas-
so da quota 5mila. Sono in-
fatti 4.498 i contagi dall’inizio
dell’emergenza, pure a fronte
di 2.837 pazienti già guariti e
con un trend di costante di-
scesa dei casi attualmente po-
sitivi: adesso sono 1.155, 22 in
meno rispetto a domenica,
con una diminuzione (sono
scesi a 11) anche dei ricoveri
in terapia intensiva da som-
mare ai 140 nei reparti di
pneumologia e malattie infet-
tive. Sono invece 1.004 le per-
sone in isolamento domicilia-
re. I ricoveri in Intensiva, va
sottolineato, sono in calo co-
stante da martedì scorso.

I morti registrati ieri sono
invece due (uno a Bari e uno
a Foggia) per un totale di 506.

Il bollettino di ieri ha dato
conto di 998 tamponi (sono
quelli della giornata di do-
menica, con una parte dei
laboratori chiusi), che porta-
no il totale a 119.650 test: il
tasso di positività è pari al
3,7%, uno dei più alti in Ita-
lia, che può voler significare
anche una particolare perizia
nella ricostruzione delle ca-
tene di contagio. La Puglia
ha infatti evitato le campa-
gne di tamponi a tappeto,
muovendosi invece con dia-
gnosi mirate.

Quattro nuovi casi
e altri due decessi
Scendono a 11
i ricoveri in Intensiva

IL BOLLETTINO
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SAVA SARANNO ASCOLTATI ANCHE AUTOREVOLI PERSONAGGI DELL’ARTE E DELLA POLITICA

Col pneumologo Soloperto
parte il primo dei web meeting
In diretta la testimonianza del medico durante l’emergenza Covid

l SAVA . Sei web meeting, a partire da oggi,
per ascoltare le testimonianze di altrettanti
autorevoli personaggi del mondo della me-
dicina, della politica e dell’arte sulla loro
esperienza umana e professionale durante la
fase di emergenza sanitaria.

E’ il contributo fattivo del social lab “Sava
nel Cuore” al “Giugno Savese”, contenitore
storico di eventi culturali, musicali e spor-
tivi.

Si parte oggi (martedì), alle 20: attraverso la
pagina Fb www.facebook.com/savataranto, il
dott. Massimo Soloperto, dirigente Medico di
Pneumologia presso l’ospedale S. Giuseppe
Moscati di Taranto, savese doc, testimonierà la
propria personale cruda battaglia in prima
linea contro il Covid-19 attraverso “la forza
della pazienza”.

Domani, alle 21,30, vi sarà il primo dei tre
appuntamenti settimanali (i prossimi due sono
in programma il 10 e il 17 giugno) nell’ambito
del cartellone “Musica e cervello”, un viaggio
stimolante alla ricerca degli effetti positivi
della musica sul cervello umano. Il primo
ospite sarà Antonio Montinaro, noto neu-
rochirurgo ed esperto musicale.

Giovedì, alle ore 21.30, sarà ospitato in diretta
live il primo cittadino Dario Iaia, che te-
stimonierà la propria esperienza di sindaco e
papà al tempo del Coronavirus.

Scopriremo le emozioni, le difficoltà, le re-
sponsabilità che si celano dietro le decisioni di
un sindaco, allo stesso tempo papà.

Nell’ultimo appuntamento della settimana
(venerdì), alle ore 21.30, “Sava nel Cuore”
ospiterà il dott. Peppo Turco, uomo semplice,
carismatico e sempre disponibile, che testi-

monierà la sua esperienza di medico e con-
sigliere regionale al tempo del Coronavirus e di
come abbia saputo gestire il primo caso di
contagio in Puglia.

«Siamo in fase di programmazione degli
eventi delle prossime settimane di giugno»
l’annuncio di “Sava nel Cuore”, «in cui vi
presenteremo ulteriori iniziative accompagna-
te dalla partecipazione di altri ospiti».

PNEUMOLOGO Il dott. Massimo Soloperto
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Mobilità, via i paletti
Puglia al banco di prova
tra ripartenza e controlli
`Non sarà necessaria l’autocertificazione
per spostarsi da una regione all’altra

Massimiliano IAIA

Ancora 24 ore e cadranno gli
ultimi “paletti” della fase 2, le-
gati agli spostamenti da una
regione all’altra. Da domani,
infatti, si potrà liberamente
circolare in Italia, senza do-
ver far ricorso all’autocertifi-
cazione. Una novità, questa,
che interessa inmodo partico-
lare la Puglia, pronta ad acco-
gliere turisti come tutti gli an-
ni, pur nel rispetto del distan-
ziamento sociale e con l’utiliz-
zo dei dispositivi di protezio-
ne laddove obbligatorio.
Un sospiro di sollievo per i

tanti operatori turistici, che
nelle scorse settimane aveva-
no temuto di restare comple-
tamente fermi per tutta l’esta-
te 2020. Ora che le “frontiere”
si sono riaperte, a questo pun-
to resta da vedere in quanti
decideranno comunque di
spostarsi, anche se proprio le
buone notizie relative alla
curva dei contagi inducono a
un certo ottimismo, o comun-
que a nutrire qualche speran-
za in più rispetto ai giorni pas-
sati. Di sicuro, un’altra spinta
sugli arrivi giungerà dalla ria-
pertura dell’aeroporto di Brin-
disi, in programma domani,
con lo scalo che era rimasto
chiuso sin dal tempo del lock-
down. E le compagnie aeree
hanno già annunciato i primi
voli, anche sul fronte interna-
zionale. In tal senso, gli inve-
stimenti maggiori sembrano
riguardare i collegamenti con
la Svizzera: il primo Brindi-
si-Ginevra di Easyjet decolle-
rà il 16 giugno,ma già tre gior-
ni primaSwissAir garantirà il
Brindisi-Zurigo (e ieri Wiz-
zAir ha annunciato l’attiva-
zione del collegamento Ba-

ri-Tirana). Anche le Ferrovie
dello Stato si preparano alla
ripresa degli spostamenti in
tutto il Paese. Ma scali e sta-
zioni restano comunque sot-
to controllo.
Un altro aspetto certamen-

te importanteper il comparto
turistico è legato alla decisio-
ne di non imporre la quaran-
tena a chi verrà in vacanza in
Puglia. Basterà una segnala-

zione. Da domani, insomma,
cadrà la prescrizione - per chi
arriva in Puglia - di comunica-
re all’Asl o almedico di base e
restare in isolamento per al-
meno due settimane. Sul te-
ma, lo scorso weekend, il go-
vernatore Michele Emiliano
era stato chiaro: «Se qualcu-
noarriva inPugliapotremmo
chiedergli la cortesia, non
l’obbligo, di segnalare la pro-

pria presenza e di tenere me-
moriadei contatti».
LeRegioni, comunque, con-

tinuanoaprocedere inordine
sparso per cercare di limitare
il rischio di nuovi contagi nei
propri territori senza però ar-
rivare allo scontro frontale
con il governo. Nessun presi-
dente, nonostante le dichiara-
zioni e leminacce, almomen-
to ha emesso ordinanze in

contrasto con la decisione
dell’esecutivo. E il perché è
abbastanza chiaro: ogni prov-
vedimento che prevedesse pa-
tenti sanitarie, quarantene ob-
bligatorie o altre misure in
contrasto con quelle naziona-
li, sarebbe immediatamente
impugnato.
Agli spettacoli all’aperto po-

tranno assistere al massimo
mille persone, 200 nelle sale
al chiuso. Per il resto tutto
cambiae inmodi diversi.
I numeri, d’altra parte, con-

fermano la linea “aperturi-
sta” stabilita di fatto da alcuni
giorni: se poi qualcuno, sotto-
lineano fonti vicine al mini-
stro per gli Affari Regionali
Francesco Boccia, ritiene di
dover chiedere, sempre e solo
su base volontaria, le genera-
lità ad un turista, un’autocer-
tificazione o di procedere con
il tracciamento, l’esecutivo
non si metterà di traverso.
Tra l’altro, il clima con i go-
vernatori viene definito mol-
to positivo e il ministro ha
continuato ad avere contatti
con i presidenti delleRegioni.
I dati relativi ai contagi con-

fermano un trend in calo an-
che in Puglia, pur con un nu-
mero più basso di tamponi ef-
fettuati (una situazione che,
tra l’altro, si rispecchia nel cal-
colo complessivo su scala na-
zionale): ieri quattro nuovi ca-
si positivi, gli stessi di domeni-
ca ma se l’altroieri i test erano
stati 2.177, stavolta sono stati
solo 988. E ancora una volta i
nuovi contagiati non riguarda-
no le province di Brindisi, Lec-
ce e Taranto: al di là di situa-
zioni particolari come quelle
registrate in alcuneRsa, la ten-
denza pugliese ha sempre vi-
sto il maggior numero di casi
nel nord della regione. E la
conferma è arrivata anche ie-
ri, con tre casi nella provincia
di Bari e uno in quella di Fog-
gia. Identico discorso per
quanto riguarda i decessi: ieri
altri due, uno a testa per le pro-
vince di Bari e di Foggia (il nu-
mero complessivo delle vitti-
me sale a 507). Con altri 24
guariti, ammonta a 2.837 il nu-
merodelle persone che si sono
lasciate alle spalle il coronavi-
rus. Almomento, in Puglia, gli
attualmente positivi sono
1.155.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Sequalcunoarriva
inPugliapotremmo
chiedergli la
cortesia,non

l’obbligo,di segnalare la
propriapresenza»,hadetto il
governatoreMichele
Emiliano.

Nonc’èpiù l’obbligo
diautocertificazione
perspostarsidauna
regioneall’altra.

Bisognarispettare il
distanziamentosociale e
utilizzare idpi laddove
obbligatorio.

Il climacon i
governatori viene
definitopositivoe il
ministroFrancesco

Bocciahacontinuatoad
averecontatti con i
presidentidelleRegioni.

Agli spettacoli
all’apertopotranno
assisterealmassimo
millepersone, 200

nelle saleal chiuso.Previsto
unpotenziamentodei
collegamenti.

Coronavirus

la fase 2

LA GIORNATA DI IERI

I numeri della Puglia

NUMERI TOTALI

CASI POSITIVI Totale 4.498

Provincia Totali

Bari

BAT

Brindisi

Foggia

Lecce

Taranto

Residenti
fuori regione

Ieri

3

0

0

1

0

0

-

1.486

380

651

1.156

515

281

29

Casi positivi Guariti

998

Tamponi

Decessi

2

Attualmente positivi

Guariti

Tamponi

Decessi

1.155

2.837

507

119.650

244

Foggia

1

Bari

1

Brindisi

0

Taranto

0

0

Lecce

0

BAT

0

riguardante un residente fuori regione

`Nuove disposizioni per chi arriva:
la quarantena non è più obbligatoria

Zoom

2

Il distanziamento sociale
va comunque rispettato

L’invito del governatore:
basterà una segnalazione

Spettacoli all’aperto:
massimo mille persone

1

3

4

Confronto continuo
tra governo e presidenti
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“Immuni” è scaricabile
«Applicazione utile
alla sicurezza di tutti»
Disponibile negli store digitali, la sperimentazione partirà domani
Lopalco: «È possibile rintracciare i contatti di un contagiato»

L’applicazione
“Immuni”è
gratuitama
attenzionealle

e-mail che invitanoa
installarlasulproprio
smartphone: sonodelle
truffe,nessunamail è
stata inviatadalgoverno
oaziende.

Unavolta
scaricata l’App,
basterà inserire
pochidati, come
ilComunedi

residenza.Poi il sistema
funzionerà in
automatico, sarannogli
smartphoneascambiarsi
deicodici inmaniera
anonima.

Garantita la
privacy: i dati
raccolti saranno
conservati sui

singolideviceenonsuun
servercentrale; il sistema
nontracceràgli
spostamenti,masolo i
contattidiprossimità tra
smartphone.

VincenzoDAMIANI

«Io la scaricherò perché utile
alla nostra sicurezza indivi-
duale». Il professore Pierluigi
Lopalco, epidemiologo a capo
della task force pugliese per
l’emergenza coronavirus, pro-
va a spegnere polemiche e
dubbi sull’App Immuni, di-
sponibile da ieri negli Store di-
gitali la cui sperimentazione
partirà da domani in quattro
regioni: Puglia, Abruzzo,Mar-
cheeLiguria.
L’applicazione è gratuita

ma attenzione alle e-mail che
invitano a installarla sul pro-
prio smartphone: sono delle
truffe, nessunamail è stata in-
viata dal governo o aziende.
L’App Immuni offre la possi-
bilità di tracciare i contatti dei
contagiati dal Covid-19, secon-
do Lopalco, uno «strumento
utile» perché, in caso di conta-
gio di una persona, «ci aiuterà
a rintracciare tutti i suoi con-
tatti, anche quelli sconosciuti
che diversamente non riusci-
remmoaraggiungere».
L’applicazione «potrà esse-

re un importante strumento
di supporto alle attività di con-
tact tracing svolte quotidiana-
mente dai nostri dipartimenti
di Prevenzione nella lotta
all’epidemia da Covid 19», ga-
rantisce il presidente dellaRe-
gione Puglia, Michele Emilia-
no. «Noi – prosegue - in questi
mesi, con gli uomini e le don-
ne delle strutture operative
delle Asl, abbiamo svolto un
vero e proprio lavoro di intelli-
gence, alla ricerca costante
del virus, in collaborazione
con i cittadini, pergarantire la
tutela della salute collettiva e
la prevenzione della pande-

mia. Ritengo quindi che valga
la pena e che convenga, per la
tutela della salute di ciascuno
di noi, scaricare sul proprio
cellulare la app Immuni,mes-
sa a punto dal governo nazio-
nale. È un’arma in più per
combattere il coronavirus».
Ma come funziona? Il mec-

canismo è semplice: una volta
scaricata l’App, basterà inseri-
re pochi dati, come il Comune
di residenza. Poi il sistema
funzionerà in automatico, sa-
ranno gli smartphone in cui è
in funzione l’App e che si tro-
veranno ad una distanza infe-
riore ad unmetro e per un las-
so di tempo prolungato a
scambiarsi dei codici in ma-
niera anonima. A quel punto,
se una persona dovesse con-
trarre il coronavirus, il medi-
co dell’Asl di riferimento se-
gnalando la positività sbloc-
cherà - sempre in maniera
anonima - un codice, facendo
partire un messaggio di aller-
ta su tutti i telefoni delle perso-
nechesonovenuteacontatto,
anche in maniera inconsape-
vole, con il contagiato. «Se so-

no in fila al supermercato –
spiegaLopalco - enonviene ri-
spettata la distanza di un me-
tro, il mio smartphone scam-
bierà un codice con il telefono
di chi mi è accanto. A quel
punto, se io il giorno dopo do-
vessi risultare positivo, la per-
sona che inconsapevolmente
è stata a contatto con me lo
verrà a sapere». Il tutto nel ri-
spetto della privacy: i dati rac-
colti saranno conservati sui
singoli device e non su un ser-
ver centrale; il sistema non
traccerà gli spostamenti, ma
solo i contatti di prossimità
tra smartphone; i dati raccolti
potranno essere condivisi so-
lo con l’autorizzazione del
possessore dello smartphone;
tutti i dati raccolti e condivisi
con il server centrale (gestito
da Sogei), saranno cancellati
entro dicembre 2020. «Più
che una sperimentazione –
conclude Lopalco - si tratterà
diun testdipochi giorni, forse
una settimana, per provare le
funzionalità dell’App». Ieri il
direttore del dipartimento Sa-

lute, VitoMontanaro, e Lopal-
co hanno incontrato i respon-
sabili delle Asl pugliesi: spetta
a loro avanti le attività di sor-
veglianza epidemiologica at-
traverso l’utilizzo della app. Il
contact tracing informatico
necessita - per essereefficace -
che la app venga installata sul
cellulare da unnumero consi-
stentedipersone, altrimenti il
meccanismo ha una scarsa
funzione. Se saranno pochi i
pugliesi a scaricare l’applica-
zione, saranno poche le possi-
bilità che scatti un “alert”. La
privacy è assicurata, né il mi-
nistero né le Regioni potran-
no accedere ai dati dei contat-
ti raccolti nel database della
app, i dati resteranno anoni-
mi. Nonostante le rassicura-
zioni, gli italiani appaiono an-
cora scettici: solo il 44% del
campione rappresentativo
della popolazionemaggioren-

ne si dichiara disponibile a
scaricare e dunque utilizzare
l’app di tracciamento. Appe-
na il 16% la scaricherà certa-
mente mentre quasi un quar-
to del campione (24%degli in-
tervistati) è fermamente con-
traria ad utilizzarla sul pro-
prio device. Questo il risultato
di un sondaggio realizzato da
Emg Acqua per conto di Pu-
blic Affairs Advisors nell’am-
bito della partnership avviata
da qualche settimana. «La di-
sponibilità del 44%degli inter-
vistati a scaricare l’app, a pri-
ma vista potrebbe sembrare
un risultato incoraggiante -
commenta Galgano - ma sap-
piamo che per funzionare Im-
muni ha bisogno di una diffu-
sione significativa per rag-
giungere tutti gli strati sociali
e coprire diverse zone del Pae-
se».
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MatteoCAIONE

«L’app Immuniè stataautorizza-
ta con una serie di paletti e ga-
ranzie. Le polemiche sulla tutela
della privacy e sull’utilizzo dei
dati mi sembrano esagerate».
Non ha dubbi il professoreMar-
coMancarella, avvocatoedocen-
te di Informatica giuridica e Di-
ritto dell’Impresadigitalepresso
l’UniversitàdelSalento, che sioc-
cupapropriodel connubio tradi-
ritto e nuove tecnologie.Manca-
rella fapartedelConsiglioScien-
tifico di @LawLab presso la
Luiss “GuidoCarli” diRomaedè
componente del tavolo di con-
fronto con il gruppo di lavoro
dell’Agid (Agenzia per l’Italia di-
gitale) per le nuove regole, tecni-
che e linee guida del Codice
dell’AmministrazioneDigitale.
Professor Mancarella, l’app
Immuni per tracciare i con-
tatti in chiave anti-Covid sta

per debuttare. E le polemiche
nonmancano.Chenepensa?
«Le polemiche mi sembrano

esagerate,ancheperchénonstia-
mo affatto brancolando nel
buio. Ci sono precise direttive
impartite a più livelli, a comin-
ciare dalle linee guida pubblica-
te lo scorso 21 aprile dal Comita-
to europeo per la protezione dei
dati, un organismo formalizzato
all’interno del nuovo impianto
del Gdpr, l’apposito regolamen-
to europeo. Il Garante della pri-
vacy italiano ha poi dato il via li-
bera ad Immuni con un parere
che è reperibile online sul sito
della stessa Autorità. L’app per i
tracciamenti è stata autorizzata
conunaseriedipaletti cheovvia-
mente dovranno essere rispetta-
ti. La stessa task force creata dal
ministro dell’Innovazione, con
nomidi livello comeGuidoScor-
za ed Ernesto Belisario, amici
che conosco bene e che sono si-

nonimodicompetenzaequalità,
haespressounparere in cuiven-
gono spiegati il percorso com-
piuto e l’affidabilità dell’app. In
Europa, poi, lo stanno facendo
unpo’ tutti. Sequeste sono lepre-
messe,qualè ilproblema?».
L’utilizzo dei dati, la tutela
della privacy, la sicurezza in-
formatica. Non da oggi le per-
sone sono esposte a rischi e
violazioni. Agli occhi di qual-
cuno, Immuni appare un’app
invasiva.
«Tutto può essere invasivo. E

nessunostrumentoèmaiperfet-
to.Senonchiedoilconsensoose
si conservano idati dopo ilperio-
doCovid senzauna finalitàanor-
ma è qualcosa di grave. Però, il
consenso e la cancellazione dei
dati sono assolutamente previ-
sti. Le direttive del Garante van-
no quindi rispettate. E per que-
sto, eventualmente, sarannouti-
li anche i controlli. Peraltro, la si-

curezza informatica è garantita
da una “valutazione d’impatto”
sui dati personali molto ferrea.
Lemisuredi tutelaci sonotutte».
Cosasi aspettadall’App?
«Per la sua funzionalità serve,

a quanto pare, un’adesione di al-
meno il 60% della popolazione.
In Italia, abbiamo un alto livello
dimobile.Marestadacapiresee
quanto alcune resistenze regio-
nali influenzeranno l’utilizzo di
Immuni. In merito all’emergen-
za sanitaria, i contagi continua-
no a calare. E quindi lamorsa e i
livelli di attenzione delle perso-
ne si stanno allentando. Tutta-
via, non dobbiamo abbassare la

guardia. L’app, a mio avviso, si
diffonderà inmanieramassiccia
semmai dovesse esserci, speria-
mo di no, la temuta seconda on-
datainautunno».
Strumenti del genere potreb-
bero trovare applicazione an-
che inaltri ambiti?
«In questa fase emergenziale,

il Garante ha legato l’app prima
di tutto alla salvaguardia della
salutepubblica. Equindi l’ha au-
torizzata su basi giuridiche soli-
dissime. Appare quindi molto
complicatopoterutilizzare simi-
li app in un contesto diverso da
un’emergenza sanitaria. Se si
sconfina dal perimetro tracciato
dal regolamentoeuropeo,diven-
ta un trattamento illecito, cioè
un reato. Nel bellissimo saggio
“Homo deus” è stato previsto lo
svilupparsi delle pandemie pro-
gressivenel tempoperché fanno
parte dell’evoluzione umana.
Con questa tecnologia abbiamo
quindi compiuto un passo, se
nonperfettoquantomenoperfet-
tibile. E se tra 5 o 10 anni avremo
bisognodi un’altra app sapremo
già come fare. Anche perché
l’impianto normativo su cui si
basa Immuni durerà per una
ventinadianni».
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L’autorizzazione
è stata concessa
nel rispetto
di norme
che dovranno
essere rispettate

L’App è gratuita
ma occhio alle mail

Sarà necessario
inserire pochi dati

Zoom

Coronavirus

la fase 2

Uno strumento
invasivo?
Tutto lo è
ma le misure
di tutela qui
ci sono tutte

«Accogliamoconpiacere
l’invitodelMinistrodella
SaluteRobertoSperanzaa
collaborareperrendere
ancorpiùefficiente il
sistemadi segnalazionedei
contatti grazieal
coinvolgimentodeimedici
di famigliaedeipediatridi
liberascelta»: sono leparole
delpresidentedella

Federazionenazionaledegli
OrdinideiMedici
(Fnomceo)FilippoAnelli, a
propositodellapossibilità
di scaricaregratuitamente
daquesta seraesu tutti gli
store laApp Immuni, chea
partiredadomanioffrirà la
possibilitàdi tracciare i
contattidei contagiatidal
Covid-19.

2

La privacy sarà
comunque garantita

1

3

«Le polemiche? Sono esagerate
È uno strumento sicuro ed efficace»

«Medici coinvolti? Bene il ministro»

Anelli

L’intervista Marco Mancarella

L’identità del soggetto positivo non viene svelata, 
né rimane traccia dei luoghi in cui sono avvenuti
i contatti con le altre persone

6

A questo punto tutte le persone che sono entrate
in contatto con il soggetto positivo vengono avvisate
del pericolo da un sistema centrale

5

Quando una delle persone che è in possesso
dell’app scopre di essere positiva comunica
al sistema la propria condizione

4

Quando due persone che hanno l’app attiva (e il sistema
operativo aggiornato) si incontrano, il sistema registra
il contatto attraverso un codice anonimo

3

Il funzionamento si basa sulla tecnologia Bluetooth, 
non sul segnale Gps. Questo fa sì che l'app tenga traccia
solo della posizione relativa degli utenti, 
ma non della loro localizzazione

2

L’app Immuni potrà essere scaricata da App Store
per iPhone o Google Play  per gli smartphone
con sistema operativo Android

1

Come funziona l'app “immuni”

‘‘
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«San Cataldo, il governo 
deve intervenire subito»

LO STOP AL NUOVO OSPEDALE. 
Le parole del sindaco Rinaldo Melucci

TARANTO - “Il Governo inter-
venga immediatamente per sbloc-
care il progetto dell’ospedale San 
Cataldo. Non ci può essere altro 
valore o interesse da tutelare più 
della qualità della vita, non c’è 
ordinamento che sia credibile se 
continua a ipotecare così il futuro 
di un’intera comunità”. 
Parole del sindaco di Taranto, 
Rinaldo Melucci. “È indecente 

che si parli di acciaio a Taranto 
in questi giorni, mentre ai citta-
dini non si riesce ormai da anni 
a consegnare una sanità di eccel-
lenza. È una vergogna nazionale, 
un vero e proprio delitto contro la 
vita umana.
Poi ci chiediamo perché i taranti-
ni non vogliano più sentir ragioni 
sull’Ilva o perché l’Europa am-
monisca sistematicamente l’Ita-

lia sull’uso corretto dei fondi per 
la transizione giusta. Il Governo 
deve sapere che, senza una parola 
urgente e definitiva sull’ospedale 
San Cataldo, anche per il suo ne-
goziato su Ilva si restringono ul-
teriormente le possibilità di col-
laborazione con la città. Adesso 
prima Taranto incassa il neces-
sario, poi si discute del resto” le 
parole del primo cittadino.



 

Bari

Il tracciamento dei contatti di un po-
sitivo al  Coronavirus in Puglia  ha 
uno strumento in più. La app Immu-
ni è online anche da noi con Abruz-
zo, Marche e Liguria ed entrerà a re-
gime  dall’8  giugno.  Ma  conviene  
averla da subito sugli smartphone. 
«Dotarsi da adesso dell’app — preci-
sano dal governo — permetterà di ri-
salire ai contatti che possono aver 
esposto una persona al  rischio di  
contagio». È scaricabile su base vo-

lontaria, richiede solo regione e pro-
vincia dell’utilizzatore e il manteni-
mento del Bluetooth attivo sul pro-
prio  telefono.  Se  il  possessore
dell’app dovesse risultare positivo a 
un tampone,  dovrà  comunicare  a  
un operatore sanitario il codice per-
sonale  fornito  da  Immuni.  Chiun-
que abbia scaricato l’app e nei gior-
ni  precedenti  sia  stato  a  distanza 
ravvicinata con un positivo riceverà 
un invito a contattare la propria Asl.

Il servizio

di Gianvito Rutigliano

La app Immuni adesso è online
il consiglio ai pugliesi: “Usatela”
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2 giugno 2020
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di Cenzio Di Zanni

Puglia Primo piano

Il bollettino

Quattro nuovi casi
e due decessi

tra Bari e Foggia

4
I nuovi casi
Un dato identico a quello 
registrato domenica e 
venerdì scorsi, fra i livelli 
più bassi della curva 
epidemiologica in Puglia. 
Quattro province su sei 
hanno registrato zero 
nuovi contagi. Sui 998 
tamponi eseguiti, tre casi 
positivi sono segnalati in 
provincia di Bari e uno in 
quella di Foggia

4.498
I positivi
Sono i casi di Coronavirus 
accertati dal 26 febbraio. 
In calo il numero dei 
pugliesi ancora positivi al 
test: 1.155. E i guariti sono 
più del doppio (2 mila 
837). Poco più di 1.000 i 
pazienti in isolamento 
domiciliare, 151 i ricoverati

506
Le vittime
È il numero dei morti da 
inizio emergenza. 
Secondo il bollettino della 
Regione, ieri si sono 
registrati due decessi: uno 
in provincia di Bari, l’altro 
in quella di Foggia. L’indice 
di letalità resta oltre l’11 per 
cento, la fascia di età con 
più vittime in termini 
assoluti è quella fra 80 e 
89 anni con 197 morti

Martedì, 2 giugno 2020 pagina 5
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Finoal pomeriggio impossibile scaricare l’applicazione
per i controlli eseguiti dalGarantedellaprivacy
Già iniziati gli incontri di informazione con il personale

L’EPIDEMIA
L’app Immuni si blocca, poi riparte
Coinvolti imedici di base e delle Asl

BARI La App Immuni, l’appli-
cazione per smartphone che
aiuterà l’attività di traccia-
mento dei contagi da Covid, è
rimasta bloccata per buona
parte della giornata di ieri. Fi-
no al pomeriggio è stato im-
possibile scaricarla da Goo-
gle, App Store o dal sito dedi-
cato predisposto dal governo
(https://www.immuni.ita-
lia.it/). L’avvio della speri-
mentazione – la Puglia è una
delle 4 Regioni individuate – è
dunque slittata ma solo di
qualche ora. In serata si è tut-
to risolto. L’intoppo si è verifi-
cato per i controlli eseguiti dal
Garante della privacy: trattan-
dosi di un’applicazione che
viene a contatto con i dati sen-
sibili sulla salute delle perso-
ne, l’autorità che vigila sulla
riservatezza ha voluto esami-
nare tutti i risvolti possibili,
affinché le informazioni resti-
no anonime. Il presidente
della Regione, Michele Emi-
liano, invita all’uso dell’appli-
cazione: «È un’arma in più per
combattere il coronavirus».
Prima ancora che l’app fos-

se scaricabile, la Regione si
eramossa per avviare le attivi-
tà di supporto: quelle sanita-
rie, giacché la parte tecnologi-
ca è riservata al governo. «Ab-
biamo cominciato – dice l’epi-
demiologo Pier Luigi Lopalco
– gli incontri di informazione
con i sanitari interessati: i me-
dici di base e i cosiddetti con-
tact tracer (quelli adibiti a
tracciare i contatti, ndr), cioè i
dottori dei dipartimenti di
prevenzione delle Asl». Ieri il
professore ha tenuto un in-
contro con questi ultimi, oggi
vedrà i rappresentanti deime-
dici di base. Il compito dei ca-
mici bianchi è essenziale, per-
ché la efficace utilizzazione
della app passa attraverso la

loro azione. Vediamo come
funziona la applicazione.
Principio fondamentale: l’uso
è volontario e non obbligato-
rio. I distratti ricordino bene
che Immuni si basa sull’uso
del bluetooth. Dunque occor-
re che gli utenti lo tengano
sempre acceso, per lo meno

quando sono fuori casa. Di-
versamente la app non servi-
rebbe a nulla.
Se un cittadino scoprirà di

essere positivo al Covid, gli ar-
riverà la domanda del medico
di base o del dipartimento di
prevenzione sul possesso del-
l’app Immuni. Se il paziente

risponde che usa l’applicazio-
ne, il dottore gli chiederà di
dare un impulso, cioè di
schiacciare un tasto. A quel
punto sarà generato un codi-
ce (del tutto anonimo) che sa-
rà inviato, sotto forma di
alert, a tutti coloro che hanno
incrociato lo smartphone del
paziente contagiato (sono i si-
stemi di bluetooth che si in-
crociano, ecco perché tenerli
accesi). Occorre una certa di-
stanza e un certo numero di
minuti di vicinanza perché
l’incrocio tra telefonini dia
luogo alla segnalazione. Cioé
non tutti gli incontri sono da
considerarsi a rischio, certo
non lo è incrociare per strada,
per pochi secondi, il paziente
che ha contratto l’infezione.
Ad ogni modo, ricevuto

l’alert, il cittadino deve rivol-
gersi al proprio medico per
concordare l’isolamento do-
miciliare o le cure. Chi riceve
l’avviso non saprà né il luogo
né l’ora dell’incrocio, dunque
non potrà in nessun modo ri-
salire al paziente positivo.
È utile scaricare la app?

Emiliano non ha dubbi: «Pen-
so che convenga a tutti, per la
tutela della salute di ciascuno
di noi». Lopalco è della stessa
opinione: «Immuni – dice il
professore – sarà non solo
un’ulteriore arma nelle mani
degli operatori dei diparti-
menti di prevenzione ma an-
che uno scudo di sicurezza
per il cittadino. Il quale sarà
avvisato se inconsapevolmen-
te fosse entrato in contatto
con un caso accertato». Ma se
calasse ulteriormente il nu-
mero dei contagi (e sarebbe
una gran fortuna) la speri-
mentazione andrebbe a buon
fine? «Sì – dice Lopalco – per-
ché anche per poche isolate
situazioni, sarà interessante
vedere come funzionerà il si-
stema di alert».
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Tecnologie
L’innovazione
al servizio
della lotta
al Covid-19

di Francesco Strippoli

❞

Pier Luigi
Lopalco
LaRegione
coordinerà
il lavoro
dei sanitari

❞

Michele
Emiliano
È un’arma
in più
per fermare
il virus

Come funziona

L’idea sviluppata
da Bending Spoons

1

Si chiama «Immuni» ed è
sviluppata dall’italiana
Bending Spoons
l’applicazione per iOS e
Android prescelta dal
Governo italiano per il
contact tracing dei
soggetti risultati positivi
al virus, nella «Fase 2»
dell’emergenza covid-
19. L’app Immuni serve,
su cellulari iPhone e
Android, per sapere se si
è stati a contatto con un
soggetto poi risultato
positivo al coronavirus.
L’app ci avvisa in tal
senso con una notifica e
poi, con la collaborazione
dell’utente, permette
all’autorità sanitaria di
monitorare il contagio.

Un «diario clinico»
sulla propria salute

2

L’app sarà composta di
due parti, una dedicata al
contact tracing vero e
proprio (via Bluetooth) e
l’altra destinata ad
ospitare una sorta di
«diario clinico» in cui
l’utente annota tempo
per tempo dati relativi
alle proprie condizioni di
salute, come la presenza
di sintomi compatibili
con il virus. Si fonda,
come le soluzioni di
Singapore, Apple e
Google, sulla tecnologia
Bluetooth Low Energy e
mantiene i dati
dell’utente sul proprio
dispositivo,
assegnandogli un Id
temporaneo.



di Jaime D’Alessandro 

Si inizia con un benvenuto: «Ciao! 
Con il  contributo di  tutti  Immuni 
aiuta a contenere il virus e tornare il 
prima possibile alla normalità». Ec-
co il messaggio che appare aprendo 
la app per il tracciamento della pros-
simità sviluppata a Milano dalla Ben-
ding Spoons. Scelta il 16 aprile dalla 
task force voluta dalla ministra per 
l’Innovazione Paola Pisano, fra ritar-
di, polemiche e una strategia di co-
municazione confusa da parte del 
governo, ora può essere finalmente 
scaricata da tutti sia su smartphone 
Android sia Apple. Il Garante della 
privacy, Antonello Soro, ha dato il 
suo nulla osta nel tardo pomeriggio 
di ieri e così la fase progettuale di Im-
muni si conclude. Ora dovrà dimo-
strare di poter dare una mano a con-
tenere  ogni  recrudescenza  della
pandemia evitando una nuova chiu-
sura del Paese. Questa è la sua pro-
messa, la stessa di tutte le app di con-
tact tracing  lanciate  in giro per il  
mondo. «Un vagito», le definisce Lu-
ciano  Floridi,  ordinario  di  Etica
dell’informazione a Oxford e mem-
bro del gruppo di esperti che ha la-
vorato alla versione inglese di Immu-
ni. «Queste app sono il segno di co-
me il digitale può aiutarci e fare la 
differenza. Ma siamo ai primi tenta-
tivi e in diversi Paesi non tutto è an-
dato per il meglio». 

Nelle prime schermate si sottoli-
nea che non verranno raccolti nomi, 
cognomi, date di nascita, indirizzi o 
numeri di telefono. Le uniche infor-
mazioni che Immuni invia al mini-
stero della Salute sono l’area nella 
quale si risiede e lo stato di funziona-
mento della app stessa. Per usarla bi-
sogna avere più di 14 anni, seleziona-
re la propria regione, la provincia, 
consentire ad invio e ricezione di no-
tifiche. Pochi passaggi ed è attiva. 
Funziona  in  maniera  automatica:  

una volta installata produce un codi-
ce criptato, che l’utente non vede, e 
quando il nostro telefono attraverso 
il bluetooth percepisce la vicinanza 
di un altro smartphone ne registra 
la presenza, a patto che anche que-
st’ultimo abbia la app istallata. 

Periodicamente Immuni si colle-
gherà  ai  server  del  ministero  per  
controllare se, fra le sequenze alfa-
numeriche che il telefono ha raccol-
to, ci sia anche quella di qualcuno 
che poi è risultato contagiato. Se co-
sì fosse le autorità sanitarie, le Asl, 
invieranno un messaggio con le indi-

cazioni su cosa fare e sapranno im-
mediatamente  chi  potrebbe  esser  
stato contagiato. Al contrario, se do-
vesse capitare a noi di risultare posi-
tivi al test, potremo decidere se ac-
consentire o meno all’invio della no-
tifica agli altri. In nessun caso sapre-
mo chi e quanti sono né dove li ab-
biamo incontrati. Il sistema ha biso-
gno di alcuni giorni per entrare a re-
gime in maniera completa e questo 
avverrà  inizialmente  in  Puglia,
Abruzzo, Marche e Liguria. Da lune-
dì 8 giugno solo in queste regioni 
verranno inviate le eventuali notifi-
che. Le altre «dovranno attendere 
qualche giorno», dicono dal ministe-
ro dell’Innovazione, mentre la app 
raccoglierà dati a sufficienza per po-
ter funzionare. 

«L’Autorità  ha  chiesto  che  gli  
utenti  siano  informati  sull’algorit-
mo usato per la valutazione del pos-
sibile contagio», ha scritto Soro al 
ministero della  Salute.  «Il  sistema 
potrebbe  generare  notifiche  che
non sempre riflettono un effettivo ri-
schio». Dunque le notifiche, l’unico 
segno di vita visibile della app, se-
gnaleranno  il  potenziale  pericolo.  
Immuni a quel punto darà una serie 
di indicazioni, come misurarsi la feb-
bre o isolarsi. 

Il sistema avrà una qualche effica-
cia se più della metà della popolazio-
ne scaricherà la app. Ma secondo un 
sondaggio di Public Affairs Advisors 
realizzato in queste ore, solo il  44 
per cento del campione rappresen-
tativo della popolazione maggioren-
ne si dichiara disponibile a farlo. Un 
altro 40 per cento invece boccia Im-
muni e un 16 per cento deve ancora 
decidere cosa fare. «Senza dimenti-
care chi ha uno smartphone troppo 
vecchio o ha un’età troppo giovane 
per  usarla»,  conclude  Floridi.  Un  
passo avanti nella direzione giusta 
quindi, ma comunque solo un pri-
mo passo. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

la sfida del tracciamento

Immuni è arrivata
ma solo da lunedì

avviserà chi è a rischio
App al via in Puglia, Abruzzo Marche e Liguria. L’abbiamo provata

Chi è positivo può scegliere se far arrivare un messaggio ai suoi contatti

Primo piano I tormenti della Fase 2

1
Il benvenuto 
Una delle quattro 
immagini introduttive 
della app con una 
spiegazione sintetica 
di come funziona 

2
La provincia 
L’area geografica nella 
quale si vive è l’unica 
informazione che va fornita 
La si potrà poi cambiare se 
ci si sposta in un’altra area 

3
Le notifiche 
Bisogna attivarle per 
permettere alle autorità 
sanitarie di avvertirci nel 
caso si sia entrati in contatto 
con una persona contagiata

4
L’allerta 
Ecco il messaggio che 
arriva sulla app Immuni 
se siamo stati vicini 
ad una persona risultata 
positiva ai test 

5
L’invio 
La persona contagiata 
potrà decidere se 
permettere o meno l’invio 
di notifiche a coloro che ha 
incontrato 

Martedì, 2 giugno 2020 pagina 7
.



#

6 Martedì 2 Giugno 2020 Corriere della Sera

TECNOLOGIA È disponibile da ieri, sperimentazione in 4 regioni
Sito e call center nazionale. I dubbi dei governatori
Il nodo della sogliaminima di chi la vorrà utilizzare

Volontaria e anonima: ecco Immuni
Via libera alla app che traccia il virus

Primo piano L’emergenza sanitaria

E
cco Immuni, final-
mente. Aiuterà? Ve-
dremo. Da ieri sera
l’app di tracciamento
dei conta t t i , che

avrebbe dovuto essere una co-
lonna portante della Fase 2 e
arriva solo alla vigilia delle
riaperture dei confini regio-
nali, è disponibile sull’App
Store di Apple e su Google
Play per gli smartphone An-
droid e comincerà a registrare
gli incontri, in forma anoni-
mizzata, fra chi la scarica. A
disposizione di chi ha dubbi o
problemi ci sono un sito (im-
muni.italia.it) e un numero
verde (800912491).
Immuni può essere già sca-

ricata in tutta Italia, ma a par-
tire da lunedì 8 giugno saran-
no solo gli operatori sanitari
di Liguria, Marche, Abruzzo e
Puglia a chiedere a chi risulte-
rà positivo al tampone, ed è
dotato dell’app, un codice al-
fanumerico generato dall’app
stessa. Quel codice consentirà
di inviare una notifica a tutti
coloro nei quali il soggetto
positivo si è imbattuto nei 14
giorni precedenti, stando a
meno di duemetri di distanza
per almeno 15 minuti. Secon-
do la tabella di marcia dei mi-
nisteri di Innovazione e Salu-
te, che hanno selezionato il
progetto della casa di svilup-
po milanese Bending Spoons
in aprile e aderito poi al siste-
ma di Apple e Google, il resto
d’Italia verrà coinvolto dalla
settimana dopo.

Ieri, invece, è arrivato l’ulti-
mo sì del Garante per la pri-
vacy che chiede trasparenza
sul trattamento dei dati e sul
fatto che le notifiche potreb-
bero non corrispondere a un
rischio effettivo. La palla
adesso passa alle Regioni: la

Liguria ha sottolineato la ne-
cessità di formare il personale
che sarà coinvolto, dai medici
di base agli uffici di preven-
zione, mentre il governatore
del Friuli-Venezia Giulia Mas-
similiano Fedriga ha ritirato
la disponibilità a partecipare

al test perché Immuni non
permette di contattare diret-
tamente chi è a rischio. Que-
sto perché solo i codici degli
incontri dei positivi vengono
caricati sul server centrale di
Sogei, mentre quelli di chi li
ha incrociati rimangono sugli

zioni che potranno aiutare gli
epidemiologi a mappare
eventuali ripartenze del virus.
Da sciogliere il nodo del-

l’adozione: i ricercatori di
Oxford avevano auspicato il
60% e il virologo Andrea Cri-
santi aveva fatto notare che
anche così avremmo tracciato
solo il 9% degli incontri con i
positivi. A Singapore l’app è
stata scaricata da circa il 20%
della popolazione, mentre
non si possono fare paragoni
con i Paesi europei perché sia-
mo fra i primi ad adottare una
soluzione del genere. Ora
spetta ai cittadini, mentre è di
nuovo delle Regioni l’onere di
far convergere il tracciamento
manuale dei contatti (amici,
parenti e colleghi indicati dal
positivo) con la gestione di

chi si fa avanti dopo aver rice-
vuto la notifica di Immuni, ol-
tre che con la capacità di fare
tamponi tempestivi e mirati.
A livello nazionale, secondo
una stima fatta al Corriere,
possono servire fino a 20mila
tracciatori. E una ricerca coor-
dinata dal docente dell’Uni-
versità di Pavia emembro del-
la task force delministero del-
l’Innovazione, Stefano Deni-
colai, e da Chiara Farronato,
docente dell’Harvard Busi-
ness School, evidenzia come
cinque Regioni non siano an-
cora in grado di far fronte a
tutti i tamponi che sarebbero
necessari: Lombardia, Pie-
monte, Emilia-Romagna, La-
zio e Liguria.
Tornando a Immuni, resta

da capire come ci può tutelare
anche quando viaggiamo in
Europa e dialogare con le app
degli altri Paesi: l’eHealth
network della Commissione
europea sta lavorando a un
progetto pilota che dovrebbe
essere operativo a metà del-
l’estate. Insomma, siamo par-
titi, ma c’è ancora un po’ di
strada da fare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La privacy
Sì del Garante, che
chiede trasparenza
sul trattamento dati
e sulle notifiche

Come
funziona

Se si risulta positivi
al tampone, si potrà
comunicare al medico
un codice per sbloccare
gli avvisi alle persone
incontrate nei 14 giorni
precedenti (a meno
di 2 metri e per almeno
15 minuti)

Chi riceve l'avviso deve
mettersi in contatto
con il suo medico
e viene preso in carico
dal sistema sanitario
della sua regione

Non bisogna registrarsi
e non viene tracciata
la posizione (Android chiede
l'accesso alla geolocalizzazione,
ma non la utilizza).
Bisogna però indicare
la provincia di domicilio

1

2

3

4

Immuni
al momento
si può scaricare
da App Store
di Apple
e Google Play
per Android.
Tramite
il Bluetooth tiene
traccia degli
incontri fra le
persone per poi
avvisare chi è
stato a contatto
con un positivo.
Per usarla
bisogna avere
più di 14 anni

● La parola

IMMUNI

È la app scelta dal governo
per aiutare nel
tracciamento dopo la fine
del lockdown. L’app ha lo
scopo di allertare gli utenti
potenzialmente contagiati
il prima possibile, con
delle notifiche che
indicano di aver
incontrato un positivo nei
14 gorni precedenti

smartphone. Nessuno sa chi
ha ricevuto la notifica e se de-
ciderà o meno di contattare il
medico, come gli viene consi-
gliato. Il server sa però quante
notifiche vengono inviate o i
giorni in cui sono avvenuti gli
incontri a rischio: informa-

di Martina Pennisi

italia: 505152535455565758
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GLI STUDI EZangrillodopoloscontroconilcomitatotecnicodelgoverno:
«Sars-CoV-2èclinicamente inesistente, iopiùscienziatodialtri»

LavirologaCapua:«Oraabbiamoimparatoaproteggerci»

Primo piano L’emergenza sanitaria

Ricercatori divisi sul coronavirus
L’Oms: «Non èmeno aggressivo»

ROMA Chissà come repliche-
rebbe il Sars-CoV-2 se potesse
parlare. L’anestesista del San
Raffaele Alberto Zangrillo gli
ha dato del «clinicamente
inesistente» partendo da uno
studio condotto su 200 pa-
zienti e da un’osservazione.
I malati arrivano in ospeda-

le in condizioni molto meno
gravi rispetto a marzo-aprile
quando ogni giorno si conta-
vanomigliaia di morti. Un da-
to obiettivo che comunque
non dovrebbe essere collega-
to alla presunta attenuazione
del virus, ingenerando nella
popolazione l’idea che adesso
sia lecito tornare «al liberi tut-
ti». Ecco, è questo soprattutto

che alcuni virologi, epidemio-
logi e infettivologi contestano
al collega. Essersi lasciato an-
dare a messaggi che confon-
dono. Ieri Zangrillo si è detto
amareggiato che la «verità
porti a contrapposizioni. Non
ho mai affermato che Sars 2
sia cambiato. Sono molto più
scienziato di tanti che si sono
proclamati tali», ha dato una
stoccata agli esperti del Comi-
tato tecnico scientifico di sup-
porto al governo nelle deci-
sioni sul Covid.
L’Organizzazione mondiale

della sanità ha resettato la po-
lemica, controproducente sul
piano dell’informazione al
pubblico. «Il coronavirus non
è meno patogeno. Dobbiamo
essere estremamente attenti a
non dare l’impressione che
d’un tratto, di sua volontà, ab-
bia scelto di diventare meno
aggressivo. Non è affatto co-

sì», rinforza i messaggi di
prudenza Michael Ryan, capo
del programma per le emer-
genze dell’agenzia Onu.
Equilibrata e pacificatrice

la virologa Ilaria Capua: «Non

è il virus che è cambiato, sia-
mo noi che abbiamo impara-
to a proteggerci e difenderci.
A differenza di 5 mesi fa, ora
sappiamo curare la malattia.
Inoltre è stato messo in piedi

un sistema di attenzione pre-
coce che intercetta i pazienti
prima che possano sviluppare
forme più gravi». Il distanzia-
mento ha rallentato la circola-
zione del nuovo agente infet-

tivo col risultato che contagia
sempre meno e in modo me-
no serio.
Si affiancano a Zangrillo il

governatore del Veneto Luca
Zaia («penso abbia ragione. Il
virus è crollato per fattori cli-
matici o non so. I dati dicono
che sta scomparendo»). E il
viceministro della Salute,
Pierpaolo Sileri: «Non sono
scandalizzato. Lui ha parlato
di un’evidenza clinica. Gli in-
tensivisti di altri ospedali di-
rebbero la stessa cosa. I Pron-
to soccorso e i reparti si sono
svuotati di malati di Covid».
L’assessore al Welfare della

Lombardia Giulio Gallera è
reduce da un’esperienza
drammatica, ancora non del

tutto conclusa. Quindi non
può che essere preoccupato
per le conseguenze di certi
clamori. E infatti è prudentis-
simo nel ricordare ai cittadini
che «non è finito quello che
abbiamo vissuto. C’è il rischio
che ritorni in maniera forte».
Anche perché, nota l’epide-
miologo Pierluigi Lopalco
«attualmente abbiamo poche
certezze. Siamo passati da
una fase di circolazione epi-
demica a quella endemica».
Se il virus potesse essere in-

tervistato in tivù forse direbbe
«ragazzi, non montatevi la te-
sta, sono ancora qui anche se
colpisco meno duramente
perché voi mi avete distanzia-
to». E aggiungerebbe che i ri-
cercatori di lui hanno capito
ancora poco.

Margherita De Bac
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le frasi

● Alberto
Zangrillo
citando uno
studio del San
Raffaele ha
detto: «Il virus
è clinicamente
scomparso»

● Michael
Ryan: «Il virus
non è meno
patogeno»

● Ilaria Capua:
«Il virus non è
cambiato,
siamo noi che
abbiamo
imparato
a proteggerci

Carica virale e letalità:
cosa sappiamo del Covid
e come difenderci

Virus meno aggressivo o
addirittura scomparso. Pre-
sunte mutazioni e carica vira-
lemeno forte. In questi giorni
si stanno rincorrendo annun-
ci e notizie sul coronavirus,
che finalmente sembra darci
tregua. Ma cosa davvero sap-
piamo oggi?
Intanto il virus non è mai

scomparso. Non lo ha mai
detto nessuno, neppure il
professor Alberto Zangrillo,
direttore dell’Anestesia al-
l’ospedale San Raffaele di Mi-
lano che ha citato uno studio
in via di pubblicazione su Cli-
nical Chemistry and Labora-
tory medicine del collega
Massimo Clementi, direttore
del Laboratorio di Microbio-

logia e Virologia. Il professor
Zangrillo ha riferito che, sulla
base dei dati raccolti, «il virus
è clinicamente inesistente,
scomparso». Significa che i
nuovi ricoveri in terapia in-
tensiva e in terapia sub inten-
siva sono pochi o nulli. Nelle
ultime settimane negli ospe-
dali, anche in Lombardia, so-
no arrivati pochi pazienti e
tutti con sintomi lievi.
Il virus è tutt’altro che

scomparso, sembra comun-
que uccidere meno. Perché?
Quando un microrganismo
arriva all’uomo cerca un mo-
do per adattarsi all’ospite.
L’interesse del virus è soprav-
vivere all’interno di un corpo
per poi diffondersi ad altri

soggetti, cosa che non può
succedere se il malato muore
a causa dell’infezione. In pa-
role più crude, se uccide trop-
po in fretta chi ha infettato ha
un «serbatoio» in meno da
cui diffondersi. Ecco allora
che potrebbero aver comin-
ciato a circolare varianti me-
no «cattive», che proprio per
questo hanno maggiori pro-
babilità di resistere sul lungo
periodo, visto che risparmia-
no la vita all’organismo che li
ospita.
Tra le ipotesi anche che

Sars-CoV-2 abbia una carica
virale meno potente. A soste-
nerlo è sempre lo studio del
San Raffaele che ha analizzato
200 pazienti confrontando la

carica virale presente nei
campioni prelevati con il tam-
pone: è emerso che si è enor-
memente indebolita nei pa-
zienti di maggio rispetto a
quelli ricoverati nell’ospedale
milanese a marzo. Alcuni
scienziati però fanno notare
che a inizio epidemia, pro-
prio per lo tsunami di pazien-
ti, i tamponi venivano fatti so-
lo sui casi più gravi nei quali
la carica virale di Covid-19 è
mediamente 60 volte superio-
re a quella dei casi lievi o asin-
tomatici, testati solo di recen-
te. Altri sostengono che lami-
nor carica virale è dovuta a
tutte le precauzioni assunte
d u r a n t e i l p e r i o d o d i
lockdown, dal lavaggio delle
mani al distanziamento so-
ciale. Stando lontani e utiliz-
zando anche le mascherine
circolano meno particelle ri-
spetto a marzo quando non
sapevamo difenderci da tosse
e starnuti di soggetti infetti.
La minor replicabilità os-

servata (10 volte inferiore a
quella dei malati di marzo)
potrebbe invece spiegare per-

ché la malattia si aggrava me-
no velocemente. Su un aspet-
to gli scienziati sembrano es-
sere quasi tutti d’accordo: il
virus non pare essere mutato
in modo significativo dal
punto di vista genetico. Su
quasi 35 mila sequenze inse-
rite da tutto il mondo in ban-
ca dati ad oggi nessuna va in

Il punto

Il viceministro
Sileri sullo studio del
San Raffaele: nessuno
scandalo, solo
un’evidenza clinica

L’assessore
L’invito alla prudenza
di Gallera: «Non è finita
C’è il rischio che ritorni
in maniera forte»

Istat-Iss

«Ultra 90enni
più protetti»

G li ultranovantenni
sono più protetti dal
Covid-19. L’ipotesi

non è ancora supportata
da uno studio scientifico,
ma i dati Istat e Iss
sull’impatto dell’epidemia
e la mortalità totale della
popolazione dicono che
tra i maschi, la fascia con
più decessi è stata quella
tra i 70 e i 79 anni.

200I pazienti
del «San Raffaele» di Milano
ai quali è stata misurata la
carica virale presente nei cam-
pioni prelevati con il tampone

questa direzione.
Dal momento che il virus

sembrameno aggressivo pos-
siamo abbandonare le abitu-
dini di distanziamento socia-
le? Assolutamente no proprio
perché queste misure hanno
certamente contribuito a
quello che stiamo osservando
oggi. E ripartire è un attimo.

Cristina Marrone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allestimento ad Amsterdam

italia: 505152535455565758
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LEPOLEMICHE Negli ospedalidiminuiscono i ricoveri e i casigravi
Ildibattito sulle indicazioni correttedadareai cittadini:
c’è il timorechevengaallentata laprevenzione

Il confronto
La distribuzione degli attualmente positivi L'indice di trasmissibilità

Corriere della SeraFonti: Fondazione Bruno Kessler, Istituto superiore di Sanità, ministero della Salute, Protezione civile
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Rt indica il numero medio
di infezioni secondarie
generate da una persona
infetta a una certa data

Non è stato possibile calcolare l’Rt per la Campania

se ha un valore
inferiore a 1 le nuove
infezioni tenderanno
a decrescere

più supera 1,
tanto più rapidamente
aumenterà
il numero dei contagi

Molise
Umbria
Friuli Venezia-Giulia
P. A. Trento
Valle d’Aosta
Lombardia
Sicilia
Lazio
Abruzzo
Veneto
Puglia
Toscana
Liguria
P. A. Bolzano
Emilia Romagna
Marche
Sardegna
Piemonte
Calabria
Basilicata

0,0 0,5 1,0 1,5 2,0 2,5

2,2

0,8
0,75
0,75

0,74
0,67

0,65
0,62

0,88
0,9

0,94

0
0,13

0,5
0,51

0,55
0,55
0,57
0,58
0,59

terapia intensiva ricoverati quarantena

82,23

82,03
8 maggio

27,07
6 marzo

57,47
26

febbraio
57,89

18 marzo57,47
24

febbraio

42,11
18 marzo

72,93
6 marzo

50
20

febbraio
29,91

14 aprile

3,05
14 aprile7,08

28 febraio

10,3
10 marzo

15,77

1,02

L’intervista/1 Harari: «Neanche
il 5 per cento
dei nostri pazienti
è in rianimazione»

N onostante le riaper-
ture progressive e
sempre più diffuse,
in tutta Italia i casi di

Covid-19 stanno diminuendo
e così pure i ricoveri e le pol-
moniti gravi. Si è parlato di vi-
rus «indebolito», «clinica-
mente sparito» e di un allen-
tamento dell’epidemia. Si fa
strada un cauto ottimismoda-
to dalle osservazioni sul cam-
po e, allo stesso tempo, la ne-
cessità di cautela visto che di
dati confermati scientifica-
mente non ce ne sono.
Professor Sergio Harari,

Pneumologo all’Ospedale
San Giuseppe MultiMedica di
Milano e professore di Clinica
Medica all’Università di Mila-
no, che cosa si osserva in
ospedale e come dobbiamo
interpretare le notizie sui
presunti cambiamenti delle
caratteristiche del Sars-
CoV-2?
«Nelle ultime settimane

abbiamo assistito a due feno-
meni legati, ma in parte di-
stinti: meno casi in assoluto e
molto meno gravi. Nel mo-
mento del picco epidemiolo-
gico, la percentuale di pazien-
ti in rianimazione era supe-
riore al 10%, adesso invece è
scesa sotto il 5% e la maggior
parte sono persone degenti
da un po’ di tempo. Il minor
numero di soggetti ricoverati
è ascrivibile sicuramente al
distanziamento sociale, ma la
minore gravità non si spiega
da sola con le misure restritti-
ve. Nel nostro ospedale è una
settimana che non ricoveria-
mo nuovi casi».
Succede, come si è detto,

perché abbiamo imparato a
curaremeglio i pazienti?
«Sicuramente li gestiamo

meglio, ma questo non può
valere per chi arriva in Pronto
soccorso: sono pazienti su cui

noi non siamo intervenuti
prima, eppure sono meno
gravi. La popolazione dei ma-
lati è cambiata: sembra una
malattia molto diversa da
quella che abbiamo conosciu-
to all’inizio della pandemia.
Anche l’evoluzione del pa-
ziente in ospedale è meno
drammatica, sebbene non
esista ancora una terapia spe-

cifica contro il Covid-19».
Da cosa può dipendere?
«Non sappiamo se c’è una

mutazione che non abbiamo
ancora identificato, se sia le-
gato a una minor carica virale
o alla stagionalità che sfavori-
sce i virus a trasmissione re-
spiratoria, o ad altri fattori».
Il virus ha una caricamino-

re?
«Il distanziamento sociale

potrebbe aver determinato
una riduzione della carica vi-
rale, significa che il virus cir-
cola meno. È un’ipotesi, come
quella della minore replicabi-
lità del patogeno, che ora si
starebbe riproducendo meno
velocemente. Per ora si tratta
solo di supposizioni».
Possiamo essere ottimisti?
«Sono stato pessimista al-

l’inizio e ora mi sento ottimi-
sta: a volte le epidemie nella
fase iniziale falcidiano molte
persone e poi all’improvviso
se ne vanno. Ne ha parlato su
queste pagine lo storico della
Medicina Giorgio Cosmacini
pochi giorni fa. Il virus si sta
ritirando in qualche modo,
anche se non ne conosciamo
bene le ragioni. Il messaggio
forte, però, è quello di non ab-
bassare la guardia: non sa-
pendo cosa sta accadendo e
non governando perfetta-
mente l’andamento epide-
miologico, potrebbe tornare a
maggiore aggressività. Per
non parlare del fatto che in
America Latina l’epidemia è
nel momento di massima
espansione e non mostra cali
di aggressività. Il virus alle no-
stre latitudini sta dando me-
no problemi clinici, ma non è
sparito, circola ancora e quin-
di dobbiamo continuare a
comportarci con la massima
cautela».

Silvia Turin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

● Lo pneumologo

Sergio Harari è direttore
dell’Unità Operativa
di Pneumologia, dell’U.O.
di Medicina Interna e del
Dipartimento di Scienze
Mediche dell’Ospedale
San Giuseppe Multi-
Medica di Milano

L’intervista/2 Ippolito: «Cautela
nel comunicare
per non abbassare
la guardia»

Giuseppe Ippolito, diretto-
re scientifico dello Spallanza-
ni, a che punto è l’epidemia in
Italia?
«Sono la persona più felice

del mondo se i casi e i morti
sono diminuiti. Gli ultimi dati
ci dicono che in Italia ci sono
423 pazienti affetti da Covid-
19 in terapia intensiva, 6.099
ricoverati con sintomi e
34.844 persone in isolamento
domiciliare, e ieri ancora ses-
santa morti. Il virus non è
scomparso».
Che significa?
«Che dall’inizio dell’epide-

mia ci sono stati 233.197 casi e
33.475 morti e 33 mila fami-
glie che hanno pianto i propri
morti. Ognuno dei quali aveva
una storia, ricordi, affetti e
speranze di futuro. Bene ha
fatto il New York Times a rac-
contare online in breve le sto-
rie dei singoli. Sembra che
tutto questo non sia accaduto
e che immagini come quelle
delle bare da Bergamo non si-
ano esistite. E che dire di quei
233.197 casi, forse solo un de-
cimo dei veri contagiati? Il vi-
rus è esistito ed esiste, non
scordiamolo».
Il virus èmutato?
«Al momento le oltre tren-

tamila sequenze virali (geno-
mi completi) depositate nella
banca dati internazionale Gi-
said ci dicono che il virus dal
dicembre 2019 ad oggi ha su-
bito pochissime e poco signi-
ficative mutazioni. Ma questa
non è una novità, era stato già
visto con altri coronavirus
che, contrariamente agli altri
virus a Rna, tendono amutare
molto poco».
Se il virus nonmuta che co-

sa è cambiato?
«Le misure di contenimen-

to hanno avuto il loro effetto.
Ad esseremutate sono le con-
dizioni ambientali: il numero

degli infetti è diminuito, ora i
medici inquadrano prima e
meglio i casi, l’affinamento
delle strategie di sorveglianza
consente di individuare sem-
pre più precocemente i positi-
vi».
Come mai ci sono meno

malati?
«Covid-19 si comporta co-

me tutte le malattie infettive,

esattamente come è scritto
nei libri di epidemiologia. La
prima fase è l’introduzione o
l’emergenza in una comunità.
La seconda fase è un’epidemia
con trasmissione localizzata,
in cui si verificano infezioni
sporadiche con l’agente pato-
geno. Nella terza fase, l’epide-
mia si amplifica o diventa
pandemia e l’agente patogeno
è in grado di trasmettersi pro-
vocando una diffusione pro-
lungata nella comunità».
In quale fase siamo ora?
«Nella quarta, la trasmis-

sione da uomo a uomo si è ri-
dotta grazie a interventi effi-
caci».
Secondo lei è rischioso far

credere ai cittadini che la ma-
lattia si sia attenuata e stia
scomparendo?
«Una comunicazione errata

comporta un abbassamento
dei livelli di guardia e di atten-
zione nella popolazione, non
rendendo giustizia aimorti, ai
malati, agli operatori sanitari
e agli italiani che hanno ri-
spettato con impegno le rego-
le. Hanno affrontato duri sa-
crifici, durissimi in alcune si-
tuazioni. Non tutti potevano
disporre di case comode, ac-
coglienti e con una connes-
sione di fibra potente. Sono le
storie degli italiani che hanno
fatto lezione da un sottoscala,
hanno scritto ai propri allievi,
hanno contattato i propri pa-
zienti giornalmente».
A che punto siamo con la

diagnostica?
«I test molecolari non rie-

scono a soddisfare la doman-
da, mentre c’è una invasione
di test per gli anticorpi. Pecca-
to che non siano una soluzio-
ne, mentre sono un vero busi-
ness per i privati e forniscono
un falso senso di sicurezza».

M. D. B.
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● L’infettivologo

Giuseppe Ippolito
è il direttore scientifico
dell’Istituto nazionale
per le malattie infettive
«Spallanzani» di Roma
e direttore del Centro
collaboratore
dell’Oms all’Inmi

❞Meno casi emeno gravi
Durante il picco imalati
in terapia intensiva
erano più del 10%
I casi sono in assoluto
meno, da una settimana
non abbiamo ricoveri

❞L’effetto dellemisure
Il virus è esistito ed
esiste, non scordiamolo
A esseremutate sono le
condizioni ambientali, le
misure di contenimento
hanno avuto effetto
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IL BILANCIO In Lombardia solo 50 nuovi positivi (8 aMilano)
Ma nella regione quasi 9mila tamponi inmeno
Calano ancora i morti: 60. Altre 828 persone guarite

Contagi, il dato più basso dal 26 febbraio: 178

ROMA Alla vigila della circola-
zione libera tra le regioni, i
dati dell’epidemia sono inco-
raggianti. Calano i contagi e
diminuisce il numero dei
morti. E, per la prima volta, i
nuovi casi sono più numerosi
in Liguria (+56) che in Lom-
bardia (+50), regione que-
st’ultima che ha sempre gui-
dato la tabella della Protezio-
ne civile. In Liguria in realtà
l’impennata è dovuta, spiega
il governatore Toti, a un clu-
ster che si è verificato in una
Rsa: dei 56 contagiati, 29 sono
ospiti e personale della «San-
ta Marta». «È un cluster im-
portante — ha detto il gover-
natore — ma è ovviamente
isolato e non rientra nella cir-
colazione del virus in comu-

tamponi e numero di positivi
trovati tuttavia non è alto: sia-
mo all’1,4%, era leggermente
superiore il giorno prima,
1,7%. Tolti i 50 della Lombar-
dia e i 56 della Liguria, nel re-
sto del Paese i casi in più sono
stati soltanto 72.
I morti registrati sono 60

(75 domenica), e di questi i
lombardi sono 19. I guariti so-
no 848 in più rispetto al gior-

no prima (in Lombardia 166),
mentre i positivi attuali di cui
si ha certezza sono 41.367
(-708 casi in meno di due
giorni fa), in Lombardia sono
20.861 (-135). A Milano città si
sono registrati ieri soltanto 8
nuovi casi.
Il via libera governativo alla

circolazione tra regioni trova
dunque conferma nei dati uf-
ficiali, ma c’è chi avanza dei

dubbi. Gli accademici dei Lin-
cei, in un comunicato, scrivo-
no che «i dati che l’Istituto su-
periore di sanità e la Protezio-
ne civile rendono pubblici so-
no estremamente scarsi: in
questo modo la comunità
scientifica nel suo insieme
non è in grado di fare valuta-
zioni affidabili».
Questo perché, ad oggi, se-

condo l’Accademia dei Lincei,

«un solo gruppo di scienziati
è in possesso dei dati necessa-
ri per fare le analisi». Di qui
l’appello alla politica e al co-
mitato tecnico: «È il momen-
to di pianificare una condivi-
sione dei dati concertata con
la comunità scientifica». So-
prattutto in vista di possibili
nuove ondate.

Mariolina Iossa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

nità».
Positive al tampone ieri so-

no risultate 178 persone in più
in tutta Italia rispetto a dome-
nica, ed è il dato più basso dal
26 febbraio, il giorno prima
erano 355. In Lombardia sol-
tanto 50, come detto, anche
se va detto che i tamponi ef-
fettuati nella regione sono
stati 3.572 contro i 12.427 di
domenica. Il rapporto tra

Su Corriere.it
Tutti gli
aggiornamenti
in tempo reale
sull’emergenza
coronavirus
e la mappa dei
contagi in Italia
e nel mondo

Primo piano L’emergenza sanitaria

Guariti

158.355

I CASI IN ITALIA Positivi Guariti Deceduti

IL BILANCIO IN ITALIA
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Fonte: dati Protezione civile alle 17 di ieri
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